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trattamento preventivo antitarlo.  
In ultimo sono stati ripristinati i due effetti accessori di: Zampogna, 2 canne ad ancia (Fa – Do) e 
Uccelliera, comprendente 2 piccole canne e una vaschetta per d’acqua in piombo. 

Numero totale delle canne 627 + 2 canne per gli usignoli e 2 canne per la zampogna 
Totale in metallo 615 
Totale in legno 16  
Totale canne nuove ricostruite 141 
Totale canne allungate 32 
Con piede e anima antica, tuba nuova 38 

Schema ritornelli Ripieno: 

DECIMANONA  
VIGESIMASECONDA 
VIGESIMASESTA  
VIGESIMANONA 

ritornella Fa# 43 
ritornella Do# 38 
ritornella Fa# 31 – 43 
ritornella Do# 26 – 38 

Pressione del vento: 48 mm in colonna d’acqua 
Corista dell’organo 403 Hz a 13 C° con il 62% di umidità 
Temperamento Inequabile 

Nella presente relazione, sono stati volutamente omessi tutti i dati puramente tecnici e le schede di 
rilevamento della misurazione delle canne, che comunque sono conservati presso l’archivio della 
Ditta. 

Ditta restauratrice: Pietro Corna – costruzione e restauro organi a canne 
Casnigo (Bergamo). 

Collaboratori della ditta: Nicola Ruggeri, Patrizia Bonardi. 

Pietro Corna 

 


